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Seduta Pubblica del 16 marzo 2010 

Presidenza: POMARICI 

L’anno duemiladieci, il giorno di martedì sedici del mese di marzo, alle ore 16,15, nel 
Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta pubblica, in 
seconda convocazione, ai sensi dell’art. 35, comma 3 del Regolamento, per i soli oggetti già 
iscritti all’ordine dei lavori della seduta del 15 marzo, tolta per mancanza del numero legale, per i 
quali non si è fatto luogo a deliberazioni. 

 
Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott. Massimo SCIORILLI. 
 
Assume la presidenza dell’Assemblea il Presidente del Consiglio Comunale Marco 

POMARICI, il quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell’art. 35 del 
Regolamento, all’appello dei Consiglieri. 
 

Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 22 
Consiglieri: 

Azuni Maria Gemma, Berruti Maurizio, Cantiani Roberto, Ciardi Giuseppe, Cochi 
Alessandro, De Micheli Francesco, De Priamo Andrea, Di Cosimo Marco, Gasperini Dino, 
Gazzellone Antonio, Masino Giorgio Stefano, Mollicone Federico, Nanni Dario, Parsi 
Massimiliano, Pelonzi Antongiulio, Pomarici Marco, Rocca Federico, Smedile Francesco, Todini 
Ludovico Maria, Torre Antonino, Tredicine Giordano e Visconti Marco. 

 
Assenti l’on. Sindaco Giovanni Alemanno e i seguenti Consiglieri:  

Aiuti Fernando, Alzetta Andrea, Angelini Roberto, Aurigemma Antonio, Bianconi Patrizio, 
Casciani Gilberto, Cassone Ugo, Cirinnà Monica, Coratti Mirko, De Luca Athos, De Luca 
Pasquale, Ferrari Alfredo, Fioretti Pierluigi, Gramazio Luca, Guidi Federico, La Fortuna 
Giuseppe, Marroni Umberto, Masini Paolo, Mei Mario, Mennuni Lavinia, Naccari Domenico, 
Onorato Alessandro, Orsi Francesco, Ozzimo Daniele, Panecaldo Fabrizio, Piccolo Samuele, 
Policastro Maurizio, Quadrana Gianluca, Quarzo Giovanni, Rossin Dario, Rutelli Francesco, 
Santori Fabrizio, Siclari Marco, Stampete Antonio, Storace Francesco, Valeriani Massimiliano, 
Vannini Scatoli Alessandro e Zambelli Gianfranco. 
 

Il PRESIDENTE, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità 
della seduta agli effetti deliberativi, comunica che il Consigliere Storace ha giustificato la propria 
assenza. 
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Nomina poi, ai sensi dell’art. 18 comma 2 del Regolamento, per l’espletamento delle 
funzioni di Consigliere Segretario i Consiglieri De Micheli e Pelonzi in sostituzione temporanea 
rispettivamente dei Segretari assenti Consiglieri Gramazio e Zambelli. 

 
Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento, il Consigliere Aggiunto Godoy 

Sanchez Madisson Bladimir. 
 
Partecipano altresì alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, gli Assessori Bordoni 

Davide, Corsini Marco e Marchi Sergio. 

(O M I S S I S) 
 

Il PRESIDENTE pone quindi in votazione, con procedimento elettronico, la 151ª proposta 
nel sottoriportato testo risultante dalle modifiche apportate dalla Giunta Comunale, dalle 
determinazioni formulate in ordine ai pareri dei Municipi nella seduta del 20 gennaio 2010 e 
dall’accoglimento degli emendamenti: 
 
 

151ª Proposta (Dec. G.C. del 21 ottobre 2009 n. 86) 
 

Regolamento per l'esercizio delle attività di somministrazione di alimenti e 
bevande ai sensi della Legge Regionale 29 novembre 2006, n. 21 e del 
Regolamento Regionale 19 gennaio 2009, n. 1. 

 
Premesso che con Legge Regionale 29 novembre 2006 n. 21 recante “Disciplina 

dello svolgimento delle attività di somministrazione di alimenti e bevande. Modifiche alle 
Leggi Regionali 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 
locale per la realizzazione del Decentramento Amministrativo) e 18 novembre 1999, n. 33 
(Disciplina relativa al settore del commercio) e successive modifiche” è stata data 
regolamentazione alla materia della somministrazione di alimenti e bevande nell’ambito 
della Regione Lazio; 

Che, per il disposto di cui all’articolo 24 della Legge Regionale predetta, dalla data 
di entrata in vigore della stessa, le norme statali in materia, Legge 25 agosto 1991, n. 287 
e articolo 2 della Legge 5 gennaio 1996, n. 25, hanno cessato di avere applicazione 
nell’ambito della Regione Lazio; 

Che, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della Legge Regionale n. 21/2006, la Giunta 
Regionale, con deliberazione 25 luglio 2007, n. 563, previo parere della Commissione 
Consiliare competente, ha definito gli indirizzi per la determinazione da parte dei comuni 
di criteri volti ad assicurare la migliore funzionalità e produttività degli esercizi di 
somministrazione, a garantire uniformità e coerenza al comparto in relazione alle diverse 
esigenze espresse dall’utenza in riferimento al servizio di somministrazione di alimenti e 
bevande e alle diverse vocazioni del territorio, con particolare riferimento a quelle 
socio-economiche, ambientali, artistiche ed alle tradizioni locali; 

Che, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della Legge Regionale n. 21/2006, nel 
rispetto degli indirizzi regionali di cui all’articolo 4, comma 1, i Comuni determinano i 
criteri per lo sviluppo degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, indicando, 
anche per singole zone del territorio comunale, le condizioni per il rilascio di nuove 
autorizzazioni, ivi comprese quelle a carattere stagionale, e di quelle relative al 
trasferimento di sede degli esercizi esistenti; 

Che, ai sensi dell’articolo 5, comma 3, della Legge Regionale n. 21/2006, il 
Comune di Roma, in considerazione dell’alta rilevanza artistico-monumentale, del 
crescente livello dei flussi turistici e delle particolari caratteristiche demografiche e 
strutturali, ha facoltà di determinare i relativi criteri ed utilizzare parametri numerici 
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anche in deroga agli indirizzi regionali, con particolare riferimento alla cosiddetta “Città 
Storica”; 

Che, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, della Legge Regionale n. 21/2006, i Comuni, 
con propri regolamenti, nel rispetto degli istituti di concertazione e partecipazione 
amministrativa, disciplinano la materia nella parte di competenza; 

Che la Giunta Regionale ha emanato, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, della Legge 
Regionale n. 21/2006, il Regolamento Regionale 19 gennaio 2009 n. 1 che prevede, nel 
rispetto della potestà normativa dei comuni, disposizioni attuative e integrative della 
legge medesima; 

Che occorre, pertanto, adottare il Regolamento di cui all’articolo 7, comma 2, della 
Legge Regionale n. 21/2006 che individui i criteri di cui all’articolo 5, comma 1 e, 
contestualmente, disciplini le modalità di svolgimento dell’attività di somministrazione di 
alimenti e bevande; 

Che, nel provvedere alla regolamentazione del settore, in armonia con i principi 
enunciati dalla Legge Regionale n. 21/2006, il Comune di Roma intende perseguire la 
finalità di contemperare l’interesse dell’imprenditore al libero esercizio dell’attività e 
quello della collettività ad un servizio commerciale adeguato, che tuteli il diritto alla 
salute contestualmente al diritto ad un giusto rapporto qualità – prezzo, nonché la 
migliore e capillare localizzazione delle attività tale da rispondere alle necessità, anche 
stagionali, del territorio; 

Che il Comune di Roma intende, in uguale misura, tenere in considerazione la 
necessità di salvaguardare le zone di pregio artistico, storico, architettonico, archeologico 
ed ambientale, attraverso la presenza di attività di somministrazione qualitativamente 
adeguate; 

Che le finalità di cui sopra sono perseguite, ove ciò risulti possibile e non 
pregiudizievole per la tutela di aree di pregio appartenenti alla collettività, prevedendo 
che lo svolgimento dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande sia subordinato 
al rispetto di criteri di qualità; 

Che, pertanto, i criteri sottesi alla nuova regolamentazione sono finalizzati: 

− alla crescita qualitativa del livello di servizio offerto all’utenza degli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande; 

− alla conferma delle priorità della tutela del territorio e dello sviluppo economico; 
− alla promozione di uno sviluppo diffuso sul territorio e contestualmente alla tutela 

delle aree a maggior valenza artistico-monumentale; 
− alla volontà di dare risposta a domande ed esigenze specifiche della popolazione 

(minoranze, portatori di handicap, famiglie con bambini, ecc.) che ad oggi non 
trovano soluzione adeguata nell’offerta di somministrazione esistente; 

− alla promozione di una logica di equiparazione tra tutela dell’interesse individuale e 
garanzia del rispetto dell’interesse collettivo; 

Che in alcune aree della Città Storica come individuata dal NPRG, si realizzano le 
condizioni previste dal Regolamento Regionale 19 gennaio 2009, n. 1, all’articolo 13, 
comma 1, lett. a); 

Che al riguardo si ritiene necessario prevedere una particolare disciplina finalizzata 
alla tutela e alla salvaguardia delle aree medesime; 

Che, pertanto, all’interno del territorio dei Municipi I, III e XVII ricadenti nella 
Città Storica, sono stati individuati specifici Ambiti nei quali è inibito il rilascio di nuove 
autorizzazioni; 

Che le determinazioni suddette non intendono condizionare lo svolgimento della 
libera competizione tra gli operatori, ma tengono conto della imprescindibile esigenza di 
salvaguardare e di riqualificare le zone di pregio artistico, storico, architettonico, 
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archeologico e ambientale, garantendo al contempo la piena fruibilità delle stesse da parte 
della collettività; 

Che, inoltre, il Comune di Roma intende avvalersi della opportunità prevista 
dall’articolo 6, comma 2 della Legge Regionale n. 21/2006, relativamente alle attività 
indicate nel medesimo articolo, comma 1, lettera a); 

Che sono state espletate le procedure di concertazione di cui all’articolo 5, comma 4 
della Legge Regionale n. 21/2006, in relazione ai criteri generali sulla base dei quali è 
stato predisposto lo schema di Regolamento per l’esercizio delle attività di 
somministrazione di alimenti e bevande; 

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico sull’Ordinamento 
degli Enti Locali” e s.m.i.;  

Visto lo Statuto del Comune di Roma; 
Vista la Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a 

livello regionale e locale per la realizzazione del Decentramento Amministrativo) e s.m.i.; 
Vista la Legge Regionale 29 novembre 2006, n. 21 e il Regolamento Regionale 

19 gennaio 2009, n. 1; 
 
Preso atto che in data 8 ottobre 2009 il Direttore del Dipartimento VIII ha espresso 

il parere che di seguito si riporta integralmente: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del 
T.U.E.L., si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 
deliberazione indicata in oggetto. 

Il Direttore            F.to: M. Menichini”; 
 
Che sul testo originario della proposta in esame è stata svolta, da parte del 

Segretario Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, 
comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.); 

Che la proposta, in data 23 ottobre 2009, è stata trasmessa, ai sensi dell’art. 6 del 
Regolamento del Decentramento Amministrativo, ai Municipi per l’espressione del parere 
da parte del relativo Consiglio; 

Che dai Municipi II, III, XIX e XX non è pervenuto alcun parere; 
Che i Consigli dei Municipi IV, VI, VIII, IX, X, XI, XII, XIII, XVI e XVIII hanno 

espresso parere favorevole con le seguenti richieste e/o osservazioni: 

Municipio IV: 

1. cassare il punto n. 2 (in quanto già in vigore con normativa D.Lgs. n. 81/2008) dei 
‘Criteri di Qualità’ dell’art. 9 comma 3 e di accorpare il punteggio del suddetto punto 
con il punto n. 1, per un totale di punteggio pari a 15; 

2. aggiungere al punto n. 8 dei ‘Criteri di Qualità’ dell’art. 9 comma 3, dopo ‘del locale’ 
con ‘climatizzatori di classe energetica A+’ (di basso consumo energetico); 

3. aggiungere all’interno delle Disposizioni Transitorie e Finali un articolo che preveda 
il divieto di eventuali sanatorie a favore di coloro che dopo il rilascio della licenza 
commettano successive infrazioni. 

 
Municipio VI: 

1. istituire per il quadrante Pigneto (meglio descritto nella planimetria allegata e 
delimitata con le seguenti vie perimetrali: Via Romanello da Forlì (compresa tra 
Via Prenestina e Via Conte di Carmagnola), Via Conte di Carmagnola (compresa tra 
Via Romanello da Forlì Via Alberto da Giussano), Via Alberto da Giussano 
(compresa tra Via Conte di Carmagnola e Via del Pigneto), sono ammesse al bando 
sia lato destro che sinistro. Invece le restanti vie perimetrali, quali Via del Pigneto (da 
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Piazza dei Condottieri a Piazza Cavallini), Via Casilina (da Circonvallazione Casilina 
a Piazza del Pigneto), Circonvallazione Casilina (tutta) e Via Prenestina 
(dall’intersezione con Via Romanello da Forlì a Porta Maggiore) un ambito 
territoriale, nel quale applicare la disciplina prevista per la Zona A; 

2. nel caso in cui i requisiti strutturali di cui all’art. 9 non consentano l’uso della cucina 
prevedere un abbattimento del 30% del punteggio minimo necessario in ordine ai 
Criteri di Qualità solo nelle zone B e C; 

3. prevedere lo stanziamento di un fondo da mettere a disposizione dei locali preesistenti 
per l’adeguamento ai Criteri di Qualità; 

4. prevedere una forma di facilitazione per l’imprenditoria giovanile (inferiore ad 
anni 30) e femminile con un abbattimento del punteggio nelle zone B e C del 30%. 

Preposto alla somministrazione 

La L.R. n. 21/2006 con l’art. 8 comma 5 e art. 11 comma 5 lettera e, dispone che le 
Società non sono obbligate ad indicare il preposto al momento della presentazione della 
richiesta di autorizzazione amministrativa. 

Di conseguenza si chiedono le seguenti modifiche: 

5. Art. 4 comma 2 

riportare la forma originale indicata nella L.R. n. 21/2006 – art. 8 comma 5 

6. Art. 15 comma 2 

dopo “nonché” aggiungere “per le persone fisiche” 

7. Art. 15 comma 3 lettera c punto 3 

cassare da “ovvero” fino a “somministrazione”. 
 
Criteri di Qualità 

Al fine di evitare interpretazioni difformi si chiede di apportare le seguenti specifiche: 

8. Art. 9 Criteri di Qualità, punto 5 

dopo “per bambini” aggiungere “coperta e scoperta” 

9. Punto 11 

dopo “somministrazione” aggiungere” o, in caso di convenzione numero di posti auto da 
mettere a disposizione che dovranno corrispondere a un posto auto ogni 20 mq. di 
superficie di somministrazione” 

10. Punto 15 

dopo “locali” aggiungere “durante l’orario di apertura”. 

Zonizzazione 

Art. 10 comma 2, art. 22 comma 5 considerato che: 

− l’art. 22 comma 5 prevede che il subentrante deve impegnarsi a rispettare il punteggio 
minimo relativo ai Criteri di Qualità, di cui all’art. 9, posseduti dal cedente; 

− il punto 1 dei Criteri di Qualità è un requisito soggettivo, ai sensi dell’art. 10 comma 2 
rientra tra quelli che non possono essere sostituiti; 
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− l’art. 22 comma 1 stabilisce che il subentrante deve, a pena la decadenza, entro 60 gg. 
dalla stipula dell’atto comunicare l’avvenuto subingresso. 

Appare opportuno, alla luce di quanto sopra esposto, inserire il punto 1 tra i criteri che 
possono essere sostituiti, in quanto il subentrante potrebbe non sapere quali sono i Criteri 
di Qualità utilizzati dal cedente e non essere in possesso del requisito di cui al punto 1, 
tale ipotesi, nel caso si verificasse, non renderebbe possibile la regolarizzazione della 
posizione amministrativa. 

Pertanto si richiedono le seguenti modifiche: 

11. Art. 10 comma 2 dopo “di cui ai nn” e prima del n. “2” inserire “1”, dopo 
“corrispondenti ai nn” e prima di “3” togliere “1”. 

D.I.A. 

12. Alla luce delle recenti modifiche normative in merito all’art. 19 della legge 
n. 241/1990 va eliminato il comma 5 dell’art. 18. 

Affidamento di reparto 

13. Art. 24 aggiungere comma 6 “il titolare non può concedere in affidamento l’intera 
azienda”. 

 
Municipio VIII: 

1. modificare il punto 1 dei Criteri di Qualità nel modo seguente: “Attestato di 
partecipazione del titolare (o gestore se non coincide con il primo) ad uno o più corsi 
di specializzazione professionale nel settore della somministrazione di alimenti e 
bevande”. Punteggio 10.; 

2. richiedere che per le zone C, Criteri di Qualità art. 9, il criterio 11 passi da 300 mt. 
lineari a 500 mt. lineari”. 

 
Municipio IX: 

“Aggiungere art. 9 bis: 

Qualora, con separato provvedimento l’Amministrazione Comunale abbia concesso 
eventuali occupazioni di suolo pubblico per le aree esterne all’esercizio, temporanee o 
ricorrenti, le stesse dovranno essere proporzionate alla superficie dell’esercizio ed alle 
caratteristiche del luogo e, comunque, nel rispetto della zonizzazione acustica. 

Aggiungere art. 26: 

lettera e bis) quando l’attività viene sanzionata per la eventuale maggiore occupazione di 
aree esterne effettuata, sia in termini di superficie, che di inadeguato arredo, sia per le 
problematiche acustiche derivanti escluse quelle di natura antropomorfe.” 
 
Municipio X: 

1. “Modifica del Criteri di Qualità così come di seguito: 

Punto 4 punteggio 15 invece di 5; 

Punto 7 punteggio 30 invece di 40; 

Punto 11 punteggio 30 invece di 50; 

Punto 12 punteggio 20 invece di 10; 
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Punto 13 punteggio 13 invece di 3”; 

2. si sottolinea inoltre l’esigenza di adeguare ai nuovi Criteri di Qualità anche i pubblici 
esercizi già in attività. 

 
Municipio XI: 

1. Al comma 15 dei “premesso che” si aggiunga il Municipio XI segue testo emendato: 

che, pertanto, all’interno del territorio dei Municipi I, III, XI e XVII ricadenti nella 
Città Storica sono stati individuati specifici ambiti nei quali è inibito il rilascio di 
nuove autorizzazioni. 

2. Articolo 10 comma 4 si aggiunga all’elenco degli ambiti municipali maggiormente 
tutelati, quanto segue: 

Municipio XI: ambito n. 6 – Quartiere Ostiense relativamente all’area racchiusa dal 
seguente perimetro: Fiume Tevere, Via Campo Boario – Via Bossi – Linea Metro 
Roma/Ostia – Via Giulio Rocco Lungotevere San Paolo – Ponte Marconi – Fiume 
Tevere. 

Ciò nel rispetto della deliberazione del Consiglio Munîcipale n. 21 del 2004 votata 
all’unanimità nella seduta del 22 luglio 2004 e di quanto esplicitato allo stesso 
comma 4, dell’art. 10 del presente regolamento in quanto proprio nel Quartiere 
Ostiense (adiacente a Testaccio) si ravvisano quelle condizioni di” concentrazione 
delle attività commerciali e di elevati livelli di pressione antropica. 

3. Articolo 11 comma 2 modificare come segue: 

Agli esercizi suddetti non è in ogni caso consentito il trasferimento di sede nelle vie e 
nelle piazze individuate in ciascun ambito come di seguito indicate: 

Municipio I: (segue elenco); 
Municipio III: (segue elenco); 
Municipio XI: Ambito 5 – zona Ostiense: Via Giuseppe Libetta, Via del Gazometro, 
Via del Commercio, Via Giuseppe Acerbi, Via dei Magazzini Generali, Via Francesco 
Negri, Via delle Conce, Via della Stazione Ostiense, Via Carletti, Via Caboto, 
Via Giulio Rocco, Via Giulietti, Via dei Conciatori. 

Tutto ciò partendo dalla certezza che con l’apertura del complesso degli ex mercati 
generali si verificherà un incremento di nuovi locali anche con somministrazione di 
alimenti e bevande e dunque è nostro dovere, per il bene del quartiere e dei suoi 
residenti, evitare qualsiasi effetto sommatoria tra possibili nuove attività all’esterno e 
all’interno del complesso degli ex mercati generali, in una visione realistica di medio 
termine; 

4. Venga modificato lo schema 1: “Zonizzazione e ambiti di tutela” includendo nella 
“zona a” la zona urbanistica “11 a” (quartiere Ostiense) ricadente nel territorio del 
Municipio XI. 

Rimangono in “zona b” le zone urbanistiche: 11b, 11c, 11d, 11e, 11f, 11g del 
Municipio XI. 

Rimane in zona c la zona urbanistica 11 x del Municipio XI”. 
 
Municipio XII: 

1. Art. 9 comma 3: tabella “Criteri di Qualità” al punto n. 1 modificare l’intera frase con 
la seguente “attestato di partecipazione del titolare (o del gestore se non coincidente 
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col primo o del legale rappresentante) a uno o più corsi di specializzazione 
professionale nel settore della somministrazione di alimenti e bevande”; 

2. Art. 9 comma 3: tabella “Criteri di Qualità”. Rimodellare i punteggi di cui alla tabella 
dei Criteri di Qualità come di seguito riportato: Punto 1 – 15 punti, Punto 2 – 10 punti, 
Punto 3 – 10 punti, Punto 4 – 5 punti, Punto 5 – 15 punti, Punto 6 – 10 punti, Punto 7 
– 20 punti, Punto 8 – 15 punti, Punto 9 – 15 punti, Punto 10 – 15 punti, Punto 11 – 
30 punti, Punto 12 – 15 punti, Punto 13 – 10 punti, Punto 14 – 10 punti, Punto 15 – 
5 punti; 

3. Art. 15 comma 3 lettera c n. 4 eliminare la seguente frase “nonché degli adempimenti 
previsti dalla normativa vigente in materia igienico sanitaria” da inserire come 
modifica all’art. 17; 

4. Art. 15 comma 3 lettera c n. 5 aggiungere dopo la parola “acustico” le seguenti “e di 
immissioni in atmosfera”; 

5. Art. 16 comma 2 lettera b n. 1 aggiungere dopo la parola “acustico” le seguenti “e di 
immissioni in atmosfera”; 

6. Art. 17 comma 2 lett. c aggiungere dopo la parola “ove richiesto” le seguenti “e come 
sussistenza dei requisiti igienico-sanitari mediante presentazione della D.I.A. prevista 
dalla normativa vigente”; 

7. Art. 18 comma 5 eliminare la frase “decorsi trenta giorni dalla data di presentazione 
della dichiarazione di inizio attività”; 

8. nell’allegato sub A, parte integrante della presente deliberazione, modificare la 
Tabella di cui allo Schema 1 come di seguito: spostare la zona urbanistica 12a dalla 
Zona di appartenenza “B” alla zona di appartenenza “A” con la motivazione che detta 
zona urbanistica, coincidente con il quartiere EUR, è definita nel PRG “Città Storica”; 

9. spostare la zona urbanistica 12d dalla Zona di appartenenza “8” alla zona di 
appartenenza “C” con la motivazione che detta zona urbanistica presenta la necessità 
di imprimere uno sviluppo delle attività commerciali di carattere locale; 

10. spostare la zona urbanistica 12g dalla Zona di appartenenza “8” alla zona di 
appartenenza “C” con la motivazione che detta zona urbanistica presenta uno sviluppo 
delle attività commerciali di carattere locale; 

 
Municipio XIII: 

− “In riferimento all’art. 9 comma 3, al criterio di qualità n. 6 sostituire “1,5 mq.” con 
“1,2 mq.”. Al criterio di qualità n. 11 togliere “di proprietà privata” e aggiungere dopo 
“somministrazione”, relativamente agli esercizi di somministrazione di alimenti e 
bevande con cucina con dimensione del locale dove avviene la manipolazione degli 
alimenti non inferiore a 16 mq.; al 20% della superficie di somministrazione 
relativamente agli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande senza cucina con 
dimensione del locale dove avviene la manipolazione degli alimenti non inferiore a 
8 mq.”; 

− criterio di qualità n. 15 aggiungere “attraverso idonei strumenti di video 
sorveglianza o con l’impiego di personale specializzato”. 
Modificare i seguenti punteggi: 

− criterio di qualità n. 7 diminuire da 40 a 35 punti; 

− criterio di qualità n. 11 diminuire da 50 a 40 punti; 
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− criterio di qualità n. 16 aumentare da 5 a 10 punti. 

Aggiungere il criterio di qualità relativo all’abbattimento delle barriere 
architettoniche all’esterno dell’attività di somministrazione, assegnando allo 
stesso 10 punti; 

– In riferimento all’art 18 comma 1 si richiede di aggiungere la lettera M “In locali 
situati all’interno di Parchi Pubblici e a Tema autorizzati dalla Pubblica 
Amministrazione”; 

– In riferimento all’art. 20 si richiede di modificarlo inserendo dopo il comma 5, il 
seguente comma: “In caso di attività di somministrazione in occasione di 
manifestazioni di cui al comma 1 da svolgersi su area pubblica previa concessione di 
Occupazione Suolo Pubblico, con durata non superiore ai quattordici giorni, il rilascio 
dell’autorizzazione è subordinato alla dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del  
D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., da parte del richiedente, che attesti di rispettare i 
regolamenti di Polizia Urbana e di igiene pubblica, le norme in materia di 
inquinamento acustico e quelle relative alle condizioni di sicurezza, nonché alla 
verifica del possesso da parte del soggetto richiedente dei requisiti morali e 
professionali di cui al precedente art. 4”. Aggiungere al comma 6 relativamente agli 
allegati delle istanze, il punto seguente: “di rispettare i regolamenti di Polizia Urbana 
e di igiene pubblica, le norme in materia di inquinamento acustico e quelle relative 
alle condizioni di sicurezza”. 

 
Municipio XVI: 

1. di esprimere parere favorevole all’introduzione dei Criteri di Qualità e ai requisiti 
strutturali previsti dall’art. 9 in quanto rispondono al criterio previsto dall’art. 13 
comma 1 lettera b) del Regolamento Regionale n. 1/2009 relativo al miglioramento 
del livello di servizi offerti al consumatore, per quanto riguarda prezzi, qualità e 
varietà del servizio; 

2. parere contrario all’impianto dell’articolato in quanto in contrasto con la normativa 
sulla concorrenza e sulla liberalizzazione del settore sia per i giovani che per le 
piccole imprese; 

3. di ritenere inoltre necessario procedere ad una riduzione comunque del peso dei 
punteggi riferiti ai criteri n. 7 e n. 11 e ad una diversa modulazione dei punteggi 
assegnati ai Criteri di Qualità che tenga conto delle seguenti indicazioni, anche 
eventualmente aggiuntive ai Criteri di Qualità: 1) servizio di somministrazione di 
acqua di rubinetto naturalizzata in bottiglie di vetro, 2) utilizzo di prodotti locali IGP 
DOP, 3) utilizzo di materiale riciclato e scarsa produzione di rifiuti, 4) home made dei 
prodotti venduti, 5) assenza di ulteriori concessioni (tabacchi), 6) opportunità di 
lavoro a 2 o più persone, e si richiede l’eliminazione della riduzione del 30% per i 
trasferimenti di sede di cui all’art. 12; 

4. di approvare le seguenti modifiche e integrazioni del testo della proposta di 
deliberazione: 

Art. 5 “Requisiti oggettivi per lo svolgimento dell’attività di somministrazione alimenti e 
bevande” comma 1) 

aggiungere dopo “... Inquinamento acustico” “e atmosferico” 

D.Lgs. n. 152/2006 Norme in materia ambientale. Attività produttive che generano 
emissioni in atmosfera. 
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Art. 8 “Pubblicità e trasparenza dei prezzi” comma 5: aggiungere dopo “surgelati” “e/o 
congelati”. 
 
Titolo II 

− Art. 9 “Requisiti strutturali e Criteri di Qualità” comma 3) Criteri di Qualità punto 1: 
sostituire “a corsi” “uno o più corsi” 

Così come indicato nelle premesse della deliberazione si deve prevedere di modificare 
i punteggi relativi ai criteri di qualità, art. 9 comma 3, con una differente modulazione 
degli stessi; 

− Art. 9 “Requisiti strutturali e Criteri di Qualità” comma 3 Criteri di Qualità punto 3: 
aggiungere dopo “bagni destinati al pubblico separati per i due sessi” “o bagno per 
portatore di handicap di almeno 6 mq. Per i locali con una superficie massima pari a 
50 mq. il punteggio è conseguito”; 

− Art. 9 “Requisiti strutturali e Criteri di Qualità comma 3) Criteri di Qualità punto 5: 
aggiungere dopo “per gli esercizi con superficie totale del locale > 250mq” “Per i 
locali con una superficie massima pari a 50 mq. il punteggio è conseguito”. 

− Art. 9 “Requisiti strutturali e Criteri di Qualità” comma 3) Criteri di Qualità punto 7: 
aggiungere dopo “una emissione inferiore al 10% dei limiti di legge” “Per i locali con 
una superficie massima pari a 50 mq. il punteggio è conseguito”. 

− Art. 9 “Requisiti strutturali Criteri di Qualità” comma 3 Criteri di Qualità punto 11: 
aggiungere dopo “non inferiore alla superficie di somministrazione” “solo per i locali 
con una superficie riservata alla somministrazione di alimenti e bevande massima pari 
a 50 mq. Per i locali con una superficie massima pari a 50 mq. il punteggio è 
conseguito”; 

− Art. 12 “prescrizioni ulteriori per i trasferimenti di sede”: eliminare art. 12; 

− Art. 15 “Contenuto della domanda e documentazione da allegare per le nuove aperture 
comma 3 punto 5) 

aggiungere dopo “acustico” “e atmosferico” 

D.Lgs. n. 152/2006 norme in materia ambientale. Attività produttive che generano 
emissioni in atmosfera; 

− Art. 15 Contenuto della domanda e documentazione da allegare per le nuove aperture: 
aggiungere comma 5 bis: 

“il possesso dei requisiti strutturali di cui all’art. 9 comma 3 e il rispetto dei Criteri di 
Qualità di cui all’art. 9 comma 3 con “una dichiarazione che elenchi i Criteri di 
Qualità che si intendono rispettare”; 

− Art. 16 Contenuto della domanda per il trasferimento di sede e della comunicazione 
per l’ampliamento dell’esercizio comma 2 punto b) 1) 

aggiungere dopo “acustico” “e atmosferico” 

D.Lgs. n. 152/2006 Norme in materia ambientale. Attività produttive che generano 
emissioni in atmosfera; 

− Art. 16 Contenuto della domanda per il trasferimento di sede e della comunicazione 
per l’ampliamento dell’esercizio: comma 6 punto a) 2): 

aggiungere dopo “acustico” “e atmosferico” 
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D.Lgs. n. 152/2006 Norme in materia ambientale. Attività produttive che generano 
emissioni in atmosfera; 

− Art. 17 istruttoria della domanda 

Sostituire comma 2 punto d) e punto e) con comma 2bis punto a) e punto b). 

“Devono essere attestati e comunicati ai Municipi territorialmente competenti, venti 
(20) giorni prima dell’inizio dell’attività: 

a. il possesso dei requisiti strutturali di cui all’art. 9 comma 3 attestato dalla planimetria 
del locale dove si svolge l’attività di somministrazione, comprensiva dei locali 
destinati ad altri usi, timbrata e vistata da un tecnico abilitato e da relazione asseverata 
dallo stesso; 

b. la sussistenza del punteggio minimo inerente i Criteri di Qualità di cui precedente 
articolo 9 comma 3, dichiarato nella domanda di rilascio di autorizzazione, attestata 
attraverso la documentazione indicata nello schema 2”. 

 
Titolo III 

− Art. 18 Attività di somministrazione soggette a “dichiarazione di inizio attività” 
(D.I.A.) comma 5: 

eliminare il comma 5 

il comma 2 dell’art. 19 della L. n. 241/1990 come modificato dall’art. 9, comma 4, 
legge n. 69/2009 non prevede più la Comunicazione di Inizio Attività (CIA) “Nel caso 
in cui la dichiarazione di inizio attività abbia ad oggetto l’esercizio di impianti di beni 
e servizi e di prestazione di servizi di cui alla Direttiva 2006/123/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, compresi gli atti che dispongono 
l’iscrizioni in albi o ruoli o registri ad efficacia abilitante e comunque a tale fine 
eventualmente richiesta, l’attività può essere iniziata dalla data della presentazione 
della dichiarazione all’amministrazione competente”; 

− Art. 18 Attività di somministrazione soggette a “dichiarazione di inizio attività” 
D.I.A., comma 2, punto a): 

eliminare “L’attività di somministrazione non determina in alcun caso la possibilità di 
ottenere la concessione di suolo pubblico” e inserire comma 5 “le attività di 
somministrazione di cui al presente articolo non determinano in alcun caso la 
possibilità di ottenere la concessione di suolo pubblico”; 

− Art. 19 Attività di somministrazione di alimenti e bevande all’interno di altre tipologie 
di strutture, al comma 2 sostituire non superiore al 10% con “non superiore al 20%” 

Schema 1 “Zonizzazione e Ambiti di Tutela” 

Sostituire per la parte relativa al Municipio Roma XVI “Zona A 1d, 16x – Zona B 16a, 
160 – Zona C 16b, 16 e 10f con: 

Zona A Zona Urbanistica: nessuna; 

Zona B Zona Urbanistica: 16x, 16d solo la parte agli ambiti di valorizzazione 
indicati nel NPRG; 

Zona C Zona Urbanistica: 16d esclusa la parte agli ambiti di valorizzazione indicati 
nel NPRG, 16a, 16c, 16b, 16e, 16f. 
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Municipio XVIII: 

1. qualora la legge lo prevedesse si chiede di distinguere le somministrazioni con cucina 
da quelle senza; 

2. si chiede di poter inserire nel Regolamento un articolo che preveda una relazione 
tecnica da stilare periodicamente, da parte degli organi di controllo preposti nei vari 
Municipi di pertinenza, che attesti la permanenza dei requisiti; 

3. all’interno del Titolo II “Rilascio dell’autorizzazione, requisiti strutturali e Criteri di 
Qualità” articolo 9, “requisiti strutturali e Criteri di Qualità” nella Tabella “Criteri di 
Qualità si chiede di considerare le seguenti modifiche: 

al punto 1 aumentare il punteggio richiesto da 10 a 15; 

al punto 2 aumentare il punteggio richiesto da 5 a 8; 

al punto 5 diminuire il punteggio richiesto da 15 a 10; 

al punto 8 aumentare il punteggio richiesto da 10 a 15; 

al punto 9 aumentare il punteggio richiesto da 10 a 12; 

al punto 10 aumentare il punteggio richiesto da 10 a 13; 

al punto 11 diminuire il punteggio richiesto da 50 a 30; 

al punto 13 aumentare il punteggio richiesto da 3 a 8; 

al punto 14 aumentare il punteggio richiesto da 2 a 4”; 

Che il Consiglio del Municipio I ha espresso parere contrario; 
Che il Consiglio dei Municipi XV e XVII hanno espresso parere contrario con le 

seguenti richieste e/o osservazioni: 

Municipio XV: 

i Criteri di Qualità, così come rappresentati nella proposta di deliberazione, escludono 
qualsiasi ipotesi di zonizzazione in quanto, non più meri criteri numerici di offerta di 
servizi in rapporto alla popolazione abitante, sia residente che fluttuante, ma Criteri di 
Qualità verso i consumatori; 

i Criteri di Qualità e i conseguenti punteggi proposti, non tengono conto della 
zonizzazione, per esempio si assegna un punteggio alto per l’insonorizzazione anche a 
coloro che sono dislocati in aree isolate e, nello stesso tempo, assegna un punteggio molto 
basso a coloro che mettono a disposizione il fasciatoio per il cambio del bebé, nelle aree 
più centrali; 

appare contraddittorio premiare con punteggio alto l’insonorizzazione dei locali, pur 
consentendo agli operatori, l’occupazione suolo pubblico con tavoli e fioriere, all’esterno 
dell’esercizio, senza che ciò comporti una modifica del punteggio; 

appare opportuna, in applicazione della normativa attualmente in vigore, l’esclusione dal 
criterio dei parametri numerici delle attività di somministrazione che si svolgono 
all’interno di: Teatri, Cinema, Stabilimenti termali etc., non appare altrettanto 
comprensibile e giustificabile, l’esclusione delle suddette attività dai Criteri di Qualità 
introdotti dal Regolamento proposto; 

la riduzione dal 20% al 10% della superficie di somministrazione all’interno delle librerie, 
appare punitivo e in contrasto con le politiche volte all’invito alla lettura ed al sostegno 
dell’editoria; 
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il Regolamento proposto comporta disparità di trattamento tra gli operatori, non 
prevedendo l’applicazione del Criteri di Qualità per i trasferimenti e per le volture, così 
come richiesto per le nuove autorizzazioni; 

il Regolamento proposto, contrasta con lo spirito di liberalizzazione del commercio, 
introdotto dalle recenti normative (D.Lgs. n. 114/1998 e s.m.i.) e, sembra non tener conto 
delle esigenze degli operatori del settore che stanno affrontando la crisi più dura degli 
ultimi 60 anni; 
 
Municipio XVII: 

i “Criteri di Qualità” così come rappresentati nella proposta dovrebbero essere uguali per 
tutto il territorio della città, escludendo in tal modo qualsiasi forma di zonizzazione, che 
genera una discriminazione qualitativa per le zone periferiche; 

i “Criteri di Qualità”e i conseguenti punteggi proposti escludono di fatto la possibilità di 
aprire un esercizio di somministrazione alimenti e bevande senza cucina di dimensioni 
contenute, di certo nelle zone “A” e “B”, ma anche nella “C”, in quanto risulta difficile 
ipotizzare, per esempio, un piccolo bar, per così dire “di vicinato” che possa permettersi 
un parcheggio o un’area giochi per bambini al suo interno; 

non si condivide l’abbattimento del punteggio qualità richiesto per i trasferimenti, che 
sono di fatto delle nuove aperture e ad esse dovrebbero pertanto essere equiparate; 

i “Criteri di Qualità”, e il conseguente adeguamento alla deliberazione, dovrebbero essere 
introdotti anche per i subingressi, proprio per stimolare la crescita della qualità stessa 
degli esercizi, sull’esempio di quello che avviene, in caso di subingresso, per insegne e 
occupazione suolo pubblico; 

subordinatamente al parere contrario si esprimono poi le seguenti osservazioni sui singoli 
articoli: 

Art. 6 (orari degli esercizi): deve essere previsto un coinvolgimento dei Municipi, 
soprattutto per quanto riguarda le deroghe all’orario ordinario, in quanto sono poi i 
Municipi che debbono confrontarsi con le esigenze quotidiane della popolazione 
residente; 

Art. 8 (pubblicità prezzi): deve essere esplicitamente richiamato che la tabella da esporsi 
all’esterno del locale deve essere nel rispetto della normativa vigente; 

Art. 9: ci si chiede come la Polizia Municipale o altri eventuali organismi preposti 
possano controllare che i requisiti di qualità sussistano anche successivamente al rilascio 
dell’autorizzazione, vista la notevole mole di lavoro che già grava sul Corpo e che 
difficilmente potrebbe farsi carico di ulteriori competenze. Si consideri che solo poche 
unità delle ultime assunzioni sono state destinate ai Municipi; 

Art. 10 (zonizzazione) punto 4: Nel Municipio XVII dovrebbe essere inserito un ulteriore 
ambito “Rione Prati”, vista l’alta percentuale di pubblici esercizi esistenti; 

Art. 11 (disciplina degli ambiti): al comma 2. dovrebbero essere inserite le strade del 
Municipio Roma XVII Via della Conciliazione e Borgo Pio di inestimabile interesse 
turistico e dove già insistono numerosissimi pubblici esercizi; 

Art. 18 (attività sottoposte a D.I.A.): qualunque tipo di somministrazione all’interno di 
circolo privato dovrebbe essere sottoposta al regime dei criteri strutturali e di qualità, o, 
quanto meno, a forti limitazioni sulla superficie di somministrazione assentibile rispetto 
alla superficie totale; 
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Art. 19: l’attività di somministrazione all’interno delle librerie dovrebbe essere riportata 
ad almeno il 20% della superficie, rispetto al 10% previsto; 
 

Che la Giunta Comunale nella seduta del 20 gennaio 2010, in merito alle richieste 
e/o osservazioni dei Municipi, ha rappresentato quanto segue: 
 
Municipio IV: 

1. la richiesta non viene accolta poiché il riferimento normativo posto alla base 
dell’emendamento è generico relativamente alla previsione dell’obbligo del titolare o 
del gestore di un’attività di essere in possesso di un attestato di formazione in materia 
di sicurezza e prevenzione sui posti di lavoro; 

2. la richiesta non viene accolta in quanto la previsione del predetto emendamento 
appare già contenuta nel “criterio di qualità” di cui al punto 10 (art. 9 c. 3) relativo, 
appunto, all’utilizzo di apparecchiature e strumenti per il risparmio energetico; 

3. la richiesta non viene accolta in quanto la formulazione appare generica e non 
supportata da alcun riferimento normativo; 

 
Municipio VI: 

la richiesta di cui al punto 1. non viene accolta in quanto non supportata da adeguate 
analisi del territorio, riferite in particolare alla ricognizione delle attività esistenti, idonee 
a giustificare l’applicazione di una previsione più restrittiva rispetto a quella proposta nel 
Regolamento in oggetto; 

la richiesta di cui al punto 2. non viene accolta in quanto la previsione comporterebbe un 
eccessivo frazionamento della disciplina relativa alle diverse zone del territorio comunale, 
risultando pertanto di difficile applicazione; 

la richiesta di cui al punto 3. non viene accolta in quanto non rientra tra le finalità 
perseguite dal Regolamento in esame; 

la richiesta di cui al punto 4. non viene accolta in quanto appare di difficile applicazione 
in sede istruttoria da parte dei competenti Uffici Municipali; 

le richieste di cui ai punti 5., 6. e 7. non vengono accolte in quanto l’articolo 11, 
comma 5, lett. c) della L.R. n. 21/2006 e s.m.i., prevedendo la possibilità di indicare 
successivamente l’eventuale preposto, sembra riferita all’ipotesi in cui il richiedente 
l’autorizzazione, sia persona fisica che giuridica, voglia, in seguito, svolgere l’attività per 
interposta persona, laddove l’articolo 8, comma 5, della medesima legge prevede che i 
requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti, sin dal momento della presentazione 
della domanda, dal legale rappresentante o da altra persona specificamente preposta 
all’attività di somministrazione; 

la richiesta di cui al punto 8. viene accolta; 

la richiesta di cui al punto 9 non viene accolta in quanto la proposta relativa 
all’individuazione del numero di posti auto rispetto alla superficie di somministrazione 
non garantisce il raggiungimento del livello di qualità che il Regolamento in oggetto 
intende perseguire attraverso il rapporto tra il criterio in parola e il relativo punteggio; 

la richiesta di cui al punto 10. viene accolta;  

la richiesta di cui al punto 11. viene accolta;  

la richiesta di cui al punto 12. viene accolta;  
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la richiesta di cui al punto 13. viene accolta;  

Municipio VIII: 

1. la richiesta viene accolta seppure con una diversa formulazione; 

2. la richiesta non viene accolta in quanto la previsione comporterebbe un eccessivo 
frazionamento della disciplina relativa alle diverse zone del territorio comunale, 
risultando pertanto di difficile applicazione; 

 
Municipio IX: 

gli emendamenti proposti non vengono accolti in quanto non sono pertinenti con la 
materia trattata dal Regolamento in parola, potendo gli stessi essere eventualmente 
oggetto di specifiche modifiche da apportare alla deliberazione Consiglio Comunale 
n. 119 del 30 maggio 2005, relativa alla disciplina delle occupazioni di suolo pubblico; 

Municipio X: 

la richiesta non è accolta in quanto propone una rimodulazione dei punteggi attribuiti ai 
Criteri di Qualità che non garantisce il raggiungimento del livello di qualità che il 
Regolamento in oggetto intende perseguire attraverso il rapporto tra i singoli criteri e i 
relativi punteggi; 

la richiesta non è accolta in quanto non appare formulata in modo da poter essere 
funzionalmente inserita nel testo del Regolamento, non potendo comunque attribuirsi 
efficacia retroattiva alle disposizioni del Regolamento medesimo; 
 
Municipio XI: 

gli emendamenti proposti dal n. 1 al n. 3 non vengono accolti in quanto le esigenze 
addotte dal Municipio, ai fini dell’individuazione di un ulteriore ambito per il quale è 
prevista una particolare disciplina restrittiva, sembrano già trovare riscontro nella 
previsione contenuta nel Regolamento in oggetto relativa alla revisione triennale degli 
ambiti e delle disposizioni ad esse relative (art. 11, c. 7); 

l’emendamento n. 4 non viene accolto in quanto non supportato da adeguate analisi del 
territorio, riferite in particolare alla ricognizione delle attività esistenti, idonee a 
giustificare l’applicazione di una previsione più restrittiva rispetto a quella proposta nel 
Regolamento in oggetto; 
 
Municipio XII: 

la richiesta di cui al punto 1. relativa all’articolo 9, comma 3 viene accolta seppure con 
una diversa formulazione; 

l’osservazione di cui al punto 2. relativa all’articolo 9, comma 3 non viene accolta in 
quanto propone una rimodulazione dei punteggi attribuiti ai Criteri di Qualità che non 
garantisce il raggiungimento del livello di qualità che il Regolamento in oggetto intende 
perseguire attraverso il rapporto tra i singoli criteri e i relativi punteggi; 

l’osservazione di cui al punto 3. relativo all’articolo 15, comma 3, lettera c, n. 4 non viene 
accolta poiché la procedura proposta dal Municipio non è formulata in osservanza a 
quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 1/2009; 

le osservazioni di cui ai punti 4. e 5. relative agli articoli 15, comma 3 lettera c, n. 5 e 16, 
comma 2, lettera b, n. 1 vengono accolte seppure con una diversa formulazione; 
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l’osservazione di cui punto 6. relativa all’articolo 17, comma 2 lettera C non viene accolta 
in quanto la procedura proposta dal Municipio non è formulata in osservanza a quanto 
previsto dal Regolamento Regionale n. 1/2009; 

l’osservazione di cui punto 7. relativa all’articolo 18, comma 5, non viene accolta in 
quanto sono state accolte le osservazioni formulate al riguardo dal Municipio VI e XVII 
che prevedono l’integrale abrogazione del suddetto comma; 

le osservazioni di cui ai punti 8., 9. e 10. non vengono accolte in quanto non supportate da 
adeguate analisi del territorio, riferite in particolare alla ricognizione delle attività 
esistenti, idonee a giustificare l’applicazione di una previsione più restrittiva rispetto a 
quella proposta nel Regolamento in oggetto; 
 
Municipio XIII: 

le richieste relative all’articolo 9, comma 3, punti 6, 11 e 15 non vengono accolte in 
quanto le modifiche proposte, relativamente ai Criteri di Qualità di cui ai suddetti punti, 
non garantiscono il raggiungimento del livello di qualità che il Regolamento in oggetto 
intende perseguire; 

la richiesta relativa all’articolo 9, comma 3, nella parte riguardante i punteggi attribuiti ai 
Criteri di Qualità, non viene accolta in quanto propone una rimodulazione dei punteggi 
attribuiti ai Criteri di Qualità che non garantisce il raggiungimento del livello di qualità 
che il Regolamento in oggetto intende perseguire attraverso il rapporto tra i singoli criteri 
e i relativi punteggi; 

la richiesta relativa all’aggiunta di un ulteriore criterio di qualità inerente all’abbattimento 
delle barriere architettoniche non viene accolta in quanto la formulazione della stessa non 
consente di individuare una distinzione con il primo dei requisiti strutturali previsti dal 
Regolamento in oggetto; 

la richiesta relativa all’art. 18, comma 1 non viene accolta nella parte relativa ai “Parchi 
pubblici” in quanto il riferimento agli stessi appare troppo generico sotto il profilo 
dell’individuazione delle fattispecie che non siano già disciplinate con appositi 
provvedimenti (ad es. deliberazioni Consiglio Comunale n. 169/1995 e n. 50/2008). Si 
accoglie nella parte relativa ai “Parchi a Tema” seppure con una diversa formulazione; 

la richiesta relativa all’art. 20 non viene accolta in quanto introdurrebbe un’ulteriore 
fattispecie di autorizzazione temporanea non contemplata dalla normativa regionale; 
 
Municipio XVI: 

Con riferimento alle modifiche e integrazioni di cui al punto 4. si rappresenta quanto 
segue: 

la richiesta relativa all’articolo 5, intitolato “Requisiti oggettivi per lo svolgimento 
dell’attività di somministrazione alimenti e bevande”, comma 1) viene accolta; 

la richiesta relativa all’articolo 8, intitolato “Pubblicità e trasparenza dei prezzi”, 
comma 5 viene accolta; 

la richiesta relativa all’articolo 9, intitolato “Requisiti strutturali e Criteri di Qualità”, 
comma 3, punto 1 viene accolta; 

le richieste relative all’articolo 9, intitolato “Requisiti strutturali e Criteri di Qualità”, 
comma 3, punti 3, 5, 7 e 11 non vengono accolte in quanto, con riferimento alla superficie 
della somministrazione, introdurrebbero di fatto una disparità di trattamento tra le 
tipologie di somministrazione di alimenti e bevande; 
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la richiesta relativa all’articolo 12, intitolato “Prescrizioni ulteriori per i trasferimenti di 
sede”, non viene accolta in quanto l’integrale abrogazione proposta appare eccessiva in 
considerazione della presenza di specifiche limitazioni ai trasferimenti in parola che, per 
beneficiare di un regime più favorevole, devono comunque avvenire nel rispetto dei 
requisiti strutturali e all’interno della medesima Zona o del medesimo Ambito; 

la richiesta relativa all’articolo 15, intitolato “Contenuto della domanda e documentazione 
da allegare per le nuove aperture”, comma 3, lettera c), punto 5), viene accolta; 

la richiesta relativa all’articolo 15, intitolato “Contenuto della domanda e documentazione 
da allegare per le nuove aperture”, viene accolta seppure con una diversa formulazione; 

la richiesta relativa all’articolo 16, intitolato “Contenuto della domanda per il 
trasferimento di sede e della comunicazione per l’ampliamento dell’esercizio”, comma 2 
punto b) 1), viene accolta;  

la richiesta relativa all’articolo 16, intitolato “Contenuto della domanda per il 
trasferimento di sede e della comunicazione per l’ampliamento dell’esercizio”, comma 6 
punto a) 2), viene accolta; 

la richiesta relativa all’articolo 17, intitolato “Istruttoria della domanda”, viene accolta 
seppure con una diversa formulazione; 

la richiesta relativa all’articolo 18, intitolato “Attività di somministrazione soggette a 
dichiarazione di inizio di attività” “D.I.A.”, viene accolta; 

la richiesta relativa all’articolo 18, intitolato “Attività di somministrazione soggette a 
dichiarazione di inizio di attività” “D.I.A.”, comma 2 punto a) viene accolta; 

la richiesta relativa all’articolo 19, intitolato “Attività di somministrazione di alimenti e 
bevande all’interno di altre tipologie di strutture” non viene accolta in quanto l’aumento 
proposto potrebbe alterare la valenza meramente accessoria dell’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande rispetto all’attività principale; 

la richiesta relativa allo Schema 1 “Zonizzazione e Ambiti di Tutela” non viene accolta in 
quanto non supportata da adeguate analisi del territorio, riferite in particolare alla 
ricognizione delle attività esistenti, idonee a giustificare l’applicazione di una previsione 
più restrittiva rispetto a quella proposta nel Regolamento in oggetto; 
 
Municipio XVIII: 

le modifiche di cui ai punti 1. e 2. non vengono accolte in quanto appaiono formulate in 
modo non idoneo ad essere funzionalmente inserite nel testo del Regolamento in oggetto; 

la modifica di cui al punto 3. non viene accolta in quanto propone una rimodulazione dei 
punteggi attribuiti ai Criteri di Qualità che non garantisce il raggiungimento del livello di 
qualità che il Regolamento in oggetto intende perseguire attraverso il rapporto tra i singoli 
criteri e i relativi punteggi; 
 
Municipio XV: 

le osservazioni non vengono accolte in quanto formulate in modo non idoneo ad essere 
funzionalmente inserite nel testo del Regolamento in oggetto; 
 
Municipio XVII: 

la richiesta relativa all’articolo 6, intitolato “Orari degli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande” non viene accolta in quanto il riferimento al “coinvolgimento dei 



 18 

Municipi” appare generico e pertanto non idoneo ad essere funzionalmente inserito nel 
testo del Regolamento in oggetto; 

la richiesta relativa all’articolo 8, intitolato “Pubblicità e trasparenza dei prezzi” viene 
accolta; 

la richiesta relativa all’articolo 9, intitolato “Requisiti strutturali e Criteri di Qualità” non 
viene accolta in quanto formulata in modo non idoneo ad essere funzionalmente inserita 
nel testo del Regolamento in oggetto; 

la richiesta relativa all’articolo 10, intitolato “Zonizzazione” non viene accolta in quanto 
non supportata da adeguate analisi del territorio, riferite in particolare alla ricognizione 
delle attività esistenti, idonee a giustificare l’applicazione di una previsione più restrittiva 
rispetto a quella proposta nel Regolamento in oggetto; 

la richiesta relativa all’articolo 11, intitolato “Disciplina degli ambiti” viene accolta; 

la richiesta relativa all’articolo 18, intitolato “Attività di somministrazione soggette a 
dichiarazione di inizio di attività” (D.I.A.) non viene accolta in quanto formulata in modo 
non idoneo ad essere funzionalmente inserita nel testo del Regolamento in oggetto; 

la richiesta relativa all’articolo 19, intitolato “Attività di somministrazione di alimenti e 
bevande all’interno di altre tipologie di strutture” non viene accolta in quanto l’aumento 
proposto potrebbe alterare la valenza meramente accessoria dell’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande rispetto all’attività principale; 

Atteso che la IX Commissione Consiliare Permanente, nella seduta del 28 gennaio 
2010, ha espresso parere favorevole; 

Visto il parere del Dirigente responsabile del Servizio, espresso, ai sensi dell’art. 49 
del T.U.E.L., in ordine agli emendamenti approvati; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

per i motivi espressi in narrativa, delibera di approvare: 

il Regolamento Comunale per l’esercizio delle attività di somministrazione di alimenti e 
bevande, ai sensi della Legge Regionale 29 novembre 2006, n. 21 e del Regolamento 
Regionale 19 gennaio 2009, n. 1 come riportato nell’allegato sub A costituente parte 
sostanziale e integrante del presente provvedimento. 
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Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con l’assistenza 
dei Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con 22 voti favorevoli e l’astensione dei 
Consiglieri De Luca Athos e Masini. 

  
Hanno partecipato alla votazione i seguenti Consiglieri:  

Berruti, Bianconi, Cantiani, Ciardi, Cochi, De Luca A., De Micheli, De Priamo, 
Di Cosimo, Fioretti, Gasperini, Gazzellone, Guidi, Masini, Masino, Mennuni, Mollicone, Parsi,  
Pomarici, Rocca, Santori, Siclari, Todini e Torre. 

 
La presente deliberazione assume il n. 35. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
M. POMARICI  

 
 
 
 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
M. SCIORILLI 
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal …………………………. 
 
al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La presente deliberazione è stata adottata dal Consiglio Comunale nella seduta del 

16 marzo 2010. 

Dal Campidoglio, li ………………………………… 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………...………….………………….. 
 


